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L’inverno di Mosca
TRA CALO DEL PETROLIO E CRISI UCRAINA

Il costo.Il crollo del prezzo del greggio e le sanzioni costeranno 
alla Russia 140 miliardi di dollari l’anno, ammette il Governo

Miliardi di dollari
Il totale del debito estero delle 
imprese russe ammonta a 500 

miliardi di dollari, 130 miliardi sono
in scadenza a fine 2015

L’era glaciale dell’economia russa
Colossi nei guai, rublo a picco, fuga di capitali e salari reali in calo

La versione del Fmi. Parla Antonio Spilimbergo

«Il pericolo maggiore
è la via dell’autarchia»

di Antonella Scott

D
a che mondo è mondo, d’inverno in
Russia nevica. Ma tali sono i nuvoloni
che si sono addensati sul Cremlino,
dal crollo del greggio alla crisi ucrai

na, che quest’anno anche una nevicata di troppo
nella regione degli Altai (Siberia) ha scatenato il
terrore che il raccolto di grano saraceno potesse
risentirne, e con lui i prezzi. Non è da molto tem
po che la Russia ha smesso di avere fame, e così è
stata corsa agli acquisti. Ansia infondata, presu
mibilmente: eppure indicativa della delicatez
za di questo momento. Se non sarà il grano a sca
tenare una crisi, le ragioni per preoccuparsi per
la tenuta dell’economia russa non mancano.

Per far fronte ai momenti difficili, accanto al
le riserve in valuta della Banca centrale, la Rus
sia può contare su quelle di due fondi sovrani 
gemelli, alimentati dai guadagni di petrolio e 
gas: il primo fa da cuscinetto al budget, il secon
do è nato per garantire le pensioni di una popo
lazione in rapido invecchiamento. Per questo lo
hanno chiamato Fond Nazionalnovo Blagoso
stojanija: Fondo per il benessere nazionale. Ma 
ora nasce il dubbio: benessere dei cittadini russi
o delle grandi compagnie di Stato? 

Di regola, solo una parte degli accantona
menti del fondo può essere investita in progetti
infrastrutturali. Ma negli ultimi mesi le priorità 
sono cambiate: è tempo di sanzioni e di rublo 
debole. Nell’emergenza, lo Stato ha promesso 
aiuto a una lunga lista di aziende strategiche per
affrontare le scadenze sui debiti con l’estero. Il 
calo del rublo li ha ingigantiti, mentre le sanzio
ni hanno limitato l’accesso di banche e compa
gnie ai mercati internazionali dei capitali, e per 
raccogliere finanziamenti le alternative sono 
poche. Tanto più che l’industria dell’energia 
sconta in contemporanea il calo del petrolio. 

Così, tra i grossi nomi che bussano alle porte
del Cremlino, il primo della fila è Igor Sechin. La
sua Rosneft è il primo produttore russo di petro
lio, ma per diventarlo ha accumulato debiti che 
ora fatica a rispettare. È suo il carico più grosso 
degli impegni “corporate” in scadenza a fine an
no, 32 miliardi di dollari più altri 10 per le banche.
E se il Fondo per il welfare ha in cassa 3.700 mi
liardi di rubli (81,7 miliardi di dollari), Sechin ne
chiede ben più della metà, fino a 2.000 miliardi: 

“Non mi vergogno perché il contributo di Ro
sneft al bilancio russo è molto consistente”.

Per i ministri dell’Economia e delle Finanze
la richiesta è esagerata. Ma non saranno loro a
decidere: Sechin è uno dei potenti di Russia 
più vicini a Vladimir Putin ed è su quelli come 
lui che il presidente si appoggia mentre reagi
sce al confronto con l’Occidente serrando il 
controllo dello Stato sull’economia. Ci sarà
dunque un gigantesco bailout dell’industria 
che conta, come durante la crisi del 2008: come
allora, per un po’ le risorse per sostenerlo non 
mancano. Ma in qualche modo, il capo di Ro
sneft ha ragione. L’industria dell’energia ga
rantisce metà delle entrate del governo, tiene 
in surplus la bilancia dei pagamenti e offre più
di un milione di posti di lavoro. Ma è l’unico 
fronte che offre cifre positive: anche la debo
lezza del rublo si traduce in vantaggio per chi 
esporta petrolio e guadagna dollari, mitigando
l’impatto del calo del greggio e assicurando 
più tasse al fisco. E farsi scudo sempre e solo
dell’energia e dei grossi progetti statali è il de
stino di un Paese che non è ancora riuscito a in
novarsi e a dare spazio a tutti gli altri potenziali
“made in Russia”. Il calo del petrolio e le san
zioni costeranno alla Russia 140 miliardi di 

dollari l’anno, ammette il Governo. Ma queste
sono le due grandi cause esterne delle difficol
tà dell’economia. Le altre sono ferite che Mo
sca si è provocata da sola.

«L’economia stava già rallentando da due
anni, da quando Putin è tornato alla presidenza
nel 2012», spiega Konstantin Sonin, vicerettore
dell’Alta Scuola di Economia di Mosca, uno dei
pochi bastioni rimasti di pensiero e ricerca in
dipendenti. Le analisi degli economisti ripeto
no che dopo il boom dei primi dieci anni di Pu
tin al potere, la spinta propulsiva – accompa
gnata dal rialzo del petrolio e confluita in 
un’esplosione dei consumi – si è esaurita, e ora 
richiederebbe riforme e modernizzazione nei 
settori più trascurati, dalla manifattura all’agri
coltura, per trovare nuovi margini di crescita e
migliorare in competitività. Le ragioni per cui 
questo non avviene sono ben note: «L’econo
mia ha di fronte istituzioni di Stato arcaiche – 
elenca Sonin  con tribunali inadeguati, un si
stema politico inefficiente ed estremamente 
corrotto, molto più di quanto dovrebbe in un 
Paese con questo livello di sviluppo». La crea
zione di ricchezza si ferma nel momento in cui
«chi ha denaro non lo investe perché sa che i 
contratti non saranno rispettati, le proprietà 

non saranno protette, i capitali investiti saran
no rubati. Ogni cosa è decisa dai politici – con
clude Sonin – e ai politici interessa solo tenersi
il potere. Così lo sviluppo si blocca».

La prova più evidente della sfiducia è la fuga
di denaro dalla Russia, «un problema struttura
le – concorda Yves Zlotowski, chief economist di
Coface – e non legato alla situazione economi
ca. Gli investitori sono riluttanti a investire nel
l’economia reale interna soprattutto a causa di 
un clima non particolarmente rassicurante per 
il business». Ora i numeri sono moltiplicati dal 
calo degli investimenti stranieri. Se tutto questo
contribuisce ad affondare il rublo, chi fosse de
terminato a investire sulla crescita malgrado 
tutto si trova a che fare con tassi di interesse 
proibitivi perché la Banca centrale, costretta a 
difendere la moneta e a combattere un’inflazio
ne che si avvicina alle due cifre stando sull’orlo 
della recessione, li ha alzati quattro volte in po
chi mesi, al 9,5%. Anche se la libera iniziativa 
non fosse scoraggiata a ogni passo, un piccolo 
imprenditore russo parte da condizioni molto 
svantaggiate rispetto ai colleghi di altri Paesi.

C’è chi ritiene che la crisi con l’Occidente
potrebbe trasformarsi in possibilità per l’in
dustria nazionale, chiamata a sostituirsi alla 
concorrenza straniera esclusa dalle sanzioni.
Ma è una strada lunga: per ora, secondo Kon
stantin Sonin, i più vulnerabili sono i consu
matori con i redditi più bassi, colpiti da un’in
flazione che nel settore agroalimentare è sali
ta in ottobre dell’11,5% annuo. «Più i prezzi sal
gono e più vengono colpiti  i poveri,  che 
spendono la parte principale dei propri gua
dagni in cibo, con sempre meno soldi per il re
sto». Così il calo dei consumi si espande sugli
altri settori, «e assistiamo a una drastica ridu
zione degli acquisti, dalle auto ai viaggi». Ma 
c’è un altro dato che dovrebbe preoccupare il
presidente russo: per la prima volta in cinque
anni in ottobre è stato segnalato un calo dei sa
lari reali. La strada inversa a quella che Putin 
aveva imboccato nei suoi primi anni, ridistri
buendo meglio le ricchezze del Paese e mi
gliorando il livello di vita. Quella è la radice 
della sua popolarità. Il presidente l’ha sostitu
ita con il nazionalismo nato dalla crisi ucrai
na. Basterà? Fino a quando?
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«Cosa la preoccupa di più?». Mentre
risponde, Antonio Spilimbergo –
capo missione Russia per il Fondo

monetario internazionale – insiste sulle parole
«passo dopo passo», su un cambiamento che 
avviene poco per volta, «senza fare titolo sui 
giornali», incidendo sul mediolungo termine:
mentre ci si rende sempre più conto che le san
zioni reciproche rischiano di restare in vigore 
più a lungo del previsto, «la Russia va verso una
maggiore autarchia. Che si spiega con i motivi 
geopolitici, ma che è pericolosa dal punto di vi
sta economico, perché sappiamo per espe
rienza che i Paesi che non sono bene integrati 
con il resto del mondo crescono meno».

Un’inversione di rotta?
Prima della Crimea, il cammino economico

della Russia era abbastanza ben definito: l’inte
grazione con l’Occidente e con l’economia glo
bale, passata per l’ingresso nella Wto (l’Orga
nizzazione mondiale per il commercio, ndr) 
nel 2012. C’era l’idea che una maggiore integra
zione avrebbe permesso lo sviluppo del setto
re non petrolifero. Ora però è chiaro che la Rus
sia è interessata ad avere un’economia più resi
stente agli avvenimenti o alle pressioni ester
ne, in una direzione diversa.

Il rallentamento si spiega soprattutto con
la geopolitica e il calo del petrolio, o anche 
con ragioni preesistenti questa crisi?

L’economia russa si stava raffreddando an
che prima: dopo gli anni del boom e la crisi glo
bale del 2008, dal 2010 è andata rallentando, fi
no al +1,3% dell’anno scorso. Questo perché il 
modello di sviluppo seguito nei dieci anni pre
cedenti era venuto a esaurirsi: il prezzo del pe
trolio ha smesso di crescere ed è venuta meno 
la capacità inutilizzata, con la disoccupazione 
scesa a livelli molto bassi. Un ulteriore pro
gresso avrebbe richiesto un salto tecnologico, 
non più un’imitazione basata sull’importazio
ne dall’esterno di tecnologia già utilizzata.

Le autorità sono consapevoli di quello che
si dovrebbe fare?

Nel suo discorso di insediamento nel mag
gio 2012, Vladimir Putin pose obiettivi chiari: 
per il business, lo sviluppo di un clima favore
vole a far entrare capitali russi, ma soprattutto 
stranieri. Putin ha identificato la lotta alla cor

ruzione come un freno all’impresa privata. Poi,
però, è stato difficile compiere il salto necessa
rio alla Russia per continuare a crescere a un 
ritmo sostenuto. E ora la crisi geopolitica è sta
ta uno shock forte su un terreno già indebolito. 
A cui si è aggiunto il calo del prezzo del petrolio.

Come giudica l’operato della Banca cen
trale russa, stretta nel dilemma tra lotta al
l’inflazione e rischio di stagnazione?

Il primo mandato della Banca centrale russa
è contenere l’inflazione e questa è una fase 
molto delicata perché la Banca sta cambiando 
il proprio schema di politica monetaria. Fino a 
qualche anno fa il cambio era una variabile fon
damentale, ora si sta passando all’inflation tar
geting che, dal 2015, sarà il solo obiettivo. La cre
scita non è una variabile fondamentale e nean
che il cambio lo sarà: solo in quanto strumento 
con qualche influenza sull’inflazione. Il rublo, 
del resto, è sempre stato legato soprattutto al
l’andamento del prezzo del petrolio. Seguendo
il mandato, la Banca centrale quest’anno ha au
mentato i tassi di interesse a livello cumulativo
di 4 punti percentuale: non è chiaro se sarà ab
bastanza per tenere sotto controllo i prezzi.
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Nord: Arriva il ciclone Medea. Nubi e 
piogge un po' ovunque più intense e 
diffuse sul Centro-Ovest Piemonte e sul 
Ponente ligure. In nottata nubifragi su 
queste aree e al Nordest.
Centro: Meglio al mattino poi peggiora 
in giornata con piogge più frequenti specie 
su Toscana e tra Lazio ed Umbria. 
Maltempo la sera/notte tra Toscana 
e Lazio con piogge forti.
Sud e isole: Tempo buono fino al 
pomeriggio, poi nubi in aumento un po' 
ovunque con piogge su Campania, Lucania 
e sparse sulla Sicilia, anche forti in 
Campania la sera-notte. Temperature miti.

Domani

Nord: Ancora piogge col ciclone Medea, 
specie sul Triveneto, Nord Piemonte e 
Liguria di Ponente, meno intense altrove. 
Temperature stazionarie con 12/16  ̊di 
giorno, minime tra 10 e 15 .̊
Centro: Ciclone Medea porta piogge 
diffuse sulla Sardegna, Nord Toscana, 
Lazio ed Umbria, tempo più asciutto e 
anche soleggiato sui versanti adriatici. 
Venti di scirocco sull'Adriatico.
Sud e isole: Il ciclone Medea porta nubi su 
tutte le zone ioniche con piovaschi, nel 
pomeriggio piogge su Sud Campania e 
Salento. In serata piogge su coste 
campane, anche con temporali.
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DOMANIItalia OGGI

min 9 Potenza - max 27 Messina

Il sole: Milano      7.39     16.42   Roma     7.15     16.41

Il sole: Milano      7.41      16.42   Roma    7.16    16.40

min 8 Nuoro - max 23 Messina
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21.15 | RAI 5
Guida ai capolavori del Buonarroti 
nella Capitale: con Antonio Paolucci 
(nella foto)

07.30 | SI PUÒ FARE
Si apre con la rassegna stampa per passare agli 
approfondimenti su temi del giorno e della settimana. Tra gli 
ospiti il cantautore romano Alessandro Mannarino (foto)

6.10 | Letture di Radio 24

6.30 | Un libro tira l’altro R

7.00 | Gr 24

7.10 | Oltretevere

7.15 | In primo piano
con Mauro Meazza

8.00 | Gr 24

8.05 | 140 caratteri  
L’intervista

8.15 | Reportage

8.30 | Si può fare
Di Alessio Maurizi

11.05I | l treno va
di Gianluca Nicoletti e Fabrizio 
Intonti

12.05 | Il Gastronauta  
L’italia del cibo
di Davide Paolini

13.05 | 2024 R

13.30 | La prima volta
di Cristina Carpinelli

14.00 | Mix 24  Le storie

15.05 | Essere e Avere
di Maria Luisa Pezzali

15.30 | Sound check
di Gegè Telesforo

16.30 | Olympia
di Dario Ricci

17.05 | Tutti convocati  Week 
End
con G. Capuano, C. Genta, P. 
Pardo

19.15 | Sound Check
di Gegè Telesforo

20.10 | Sound Check
di Paolo Corleoni e Laura Faggin

21.05 | Musica Maestro
di Armando Torno

22.05 | Incontri
di Gianfranco Fabi

22.30 | Un libro tira l’altro
di Salvatore Carrubba

23.05 | La zanzara Extra

GR 24: all’ora
STRADE IN DIRETTA: 
ai 15’ e ai 45’

Frequenze:800080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800240024 SMS 3492386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it
www.ilsole24ore.com

DA NON PERDERE
SKY ARTE | 21.10
 Steve Schapiro – American Icons.
Dustin Hoffman, Robert De Niro, 
Michael Mann e moltissimi altri 
protagonisti del cinema e dello 
spettacolo americano rendono 
omaggio al genio del fotografo 
newyorchese nel documentario 
firmato da Clara e Julia 
Kuperberg.

RAI STORIA | 21.25
 Gli Album di Marco Paolini. 
Nuovo appuntamento con i 
monologhi teatrali costruiti lungo un 
arco temporale che va dal 1964 al 
1984: in “Notte d'agosto ‘74” si 
comincia a parlare di treni esotici, di 
viaggi lungo i binari alla scoperta 
dell'Italia e del mondo.

BBC KNOWLEDGE | 22.00
 Essere Angela Merkel. 
La carriera politica della cancelliera 
tedesca, partita da umili origini e 
arrivata a essere la donna più 
potente del mondo.

RAITRE | 21.45
 Report. Inchiesta sulle carceri 
italiane: 
Milena Gabanelli propone un 
viaggioincubo in una realtà 
gravemente degradata, che costa ai 
contribuenti quasi 3 miliardi di euro 
all'anno.

ATTUALITÀ
RAITRE | 14.30
 In ½ ora. 
Il cammino per il Governo sembra 
farsi sempre più in salita: il 
presidente del Consiglio Matteo 
Renzi risponde alle domande di 
Lucia Annunziata.

RAITRE | 20.10
 Che tempo che fa. 
Francesco De Gregori, Luciano 
Ligabue, Carlo De Benedetti e 
l'illusionista Dynamo, considerato “il
più grande mago vivente”: questi gli 
ospiti di Fabio Fazio.

RAITRE | 23.35
 Speciale Tg1. 
Viaggio nella Cina sempre più 
proiettata nel futuro, in procinto di 
strappare agli Stati Uniti lo scettro di 
prima potenza economica del 
mondo.

SPETTACOLO
IRIS | 21.00
 L’amore ritorna, 
di Sergio Rubini, con Fabrizio 

Bentivoglio, Margherita Buy, 
Italia 2004 (110'). Che cosa è 
stata finora la sua vita? Un grave 
problema di salute costringe un 
attore affermato a ripensare il 
passato.

RAIMOVIE | 21.15
 La sposa dell'imperatore, 
di Ashutosh Gowariker, con 
Hrithik Roshan, India 2008 
(213'). Bollywood, oh cara! 
Kolossal indiano “doc”.

RETE 4 | 21.30
MISSION: IMPOSSIBLE III, 
di JJ. Abrams, con Tom Cruise, 
Philip Seymour Hoffman, Usa 
2006 (126'). Agente speciale 
Ethan Hunt, ancora una volta 
tocca a te!

RAITRE | 1.45
Fuori orario. Enrico Ghezzi 
dedica la notte cinefila al 
“mondo dei semplici”: in onda “Il 
tempo si è fermato” (1959), di 
Ermanno Olmi, e “Gli ultimi” 
(1963), di Vito Pandolfi, tratto 
dal racconto autobiografico di 
Padre David Maria Turoldo.

Michelangelo a Roma A cavallo tra attualità e buone notizie

VOLARE CON LUCA PARMITANO
Luca Parmitano (foto) è 
militare e astronauta, 
diventato pochi mesi fa il primo 
italiano a sperimentare la 
cosiddetta “passeggiata 
spaziale” nella missione a 
bordo della ISS

08.15
Reportage

TUTTO COMINCIÒ QUEL GIORNO
L’inizio di una storia 
personale come chiave per 
raccontare un mondo. Vicende 
rievocate da Cristina 
Carpinelli (foto) a metà tra 
narrazione e intervista ai 
protagonisti 

13.30
La prima
volta

LA MUSICA COME NON L'AVETE 
MAI ASCOLTATA
Gegè Telesforo (foto) apre le 
porte alla musica. Artisti, 
compositori, band, ma anche 
tecnici del suono e producer per 
un'informazione musicale 
completa e mai scontata

19.15
Sound check

CONSIGLI DAL MONDO 
DELL’EDITORIA
Classici riscoperti, nuove 
proposte letterarie e libri per i più 
piccoli, selezionati da Salvatore 
Carrubba (foto), attraverso 
percorsi tematici e interviste agli 
autori

22.30
Un libro tira 
l’altro

LOTTO

Lotto
Estrazione del 29 novembre 2014

Nazionale 35 74 32 47 20
Bari 19 22 50 39 61 
Cagliari 68 50 26 8 69
Firenze 45 73 28 59 9
Genova 85 67 61 36 32
Milano 74 29 78 7 40
Napoli 48 20 71 25 76
Palermo 14 47 70 68 49
Roma 87 24 47 22 7
Torino 77 61 42 70 53
Venezia 49 30 44 33 52

SuperEnalotto
Combinazione vincente

3 14 35 63 73 80 62
Numero Superstar 42

Montepremi 1.746.111,08 ¤
6 punti _ - ¤
5+1 - - ¤
5 punti 11 23.810,61  ¤
4 punti 754 350,15 ¤
3 punti 28.121 18,70 ¤
5 stella - - ¤
4 stella 6 35.015,00 ¤
3 stella 130 1.870,00  ¤
2 stella 2.049 100,00  ¤
1 stella 13.615 10,00 ¤
0 stella 29.099 5,00 ¤

www.ilsole24ore.com/meteo

500


